
 

4 ottobre 

SAN FRANCESCO D’ASSISI, diacono, 
fondatore dei tre Ordini, Patrono d’Italia 
Francesco, figlio di Pietro di Bernardone e di madonna Pica, nacque ad Assisi (Perugia) nel 1182. Dopo 
una giovinezza spensierata, dopo aver usato misericordia ai lebbrosi, all’età di venticinque anni, nella 
chiesetta di San Damiano, sentì l’invito di Cristo che lo chiamava a seguirlo e a riparare la sua casa. 
Rinunciò allora ad ogni cosa terrena per aderire unicamente a Dio e, poco dopo, alla Porziuncola, 
l’Altissimo stesso gli «rivelò di vivere secondo la forma del santo Vangelo», imitando in tutto Cristo 
povero e umile. Unitisi a lui alcuni compagni, diede inizio al nuovo Ordine dei Frati Minori (1209) presso 
la Porziuncola. La loro “forma di vita” fu approvata definitivamente da Onorio III nel 1223. Francesco e i 
suoi frati andarono a predicare il Vangelo di pace nei paesi cristiani e in quelli degli infedeli, con parole 
semplici ma efficaci, e soprattutto con l’esempio della vita santa. Fondò anche un secondo Ordine, 
insieme a santa Chiara d’Assisi, l’Ordine delle Sorelle Povere o Clarisse; e un terzo Ordine per coloro che 
vivono nel mondo. Due anni prima della morte, sul monte della Verna, ricevette da Dio il sigillo delle 
stimmate, che lo resero conforme a Cristo crocifisso anche nel corpo. Un anno prima della morte, presso 
San Damiano, trasfigurando la sofferenza in gloriosa libertà, cantò la fraternità e la pace con il Cantico 
delle Creature. Morì alla Porziuncola, adagiato sulla nuda terra, la sera del 3 ottobre 1226. Fu 
canonizzato da Gregorio IX il 16 luglio 1228 e nel 1230 il suo corpo, tumulato a San Giorgio, fu traslato 
sotto l’altare della basilica, eretta ad Assisi in suo onore. Pio XII nel 1939 lo proclamò, insieme con santa 
Caterina da Siena, patrono d’Italia e Giovanni Paolo II, nel 1981, patrono degli operatori nell’ecologia. 
 
 
 

 

 
PREGHIERA 

O Dio, che nel serafico padre Francesco, povero e umile,  
hai offerto alla tua Chiesa  
una viva immagine del Cristo, 
concedi anche a noi  
di seguire il tuo Figlio nella via del Vangelo 
e di unirci a te in carità e letizia. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
 
 
 
 
 

II SCHEMA, DAL MESSALE AMBROSIANO 
 
 
PREGHIERA 

O Dio, che in san Francesco d’Assisi, povero e umile,  
hai affidato alla tua Chiesa  



 

una viva immagine del Cristo, 
concedi a noi di unirci a te in carità e letizia, 
seguendo nella via del Vangelo il tuo Figlio unigenito, 
nostro Signore e nostro Dio,  
che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


